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“Se un milione di bambini pregherà il Rosario, il mondo cambierà” (San Pio da Pietrelcina –
Padre Pio)

            Ogni anno, nel mese di ottobre, un’onda di preghiera si diffonde in tutto il mondo,
unendo bambini di diverse nazionalità, culture e background in un unico, potente gesto di
fede. Questa straordinaria iniziativa, intitolata “Un milione di bambini pregano il
Rosario”, è diventata un appuntamento annuale atteso da molti, che incarna la speranza di
un futuro migliore attraverso la preghiera e la devozione dei più giovani.

Origini e significato dell’iniziativa
            L’idea di questa iniziativa è nata nel 2005 a Caracas, capitale del Venezuela,
quando un gruppo di bambini si era riunito per pregare il Rosario di fronte a un’immagine
della Santissima Vergine Maria. Molte delle donne ivi presenti hanno percepito fortemente
la presenza della Vergine Maria, e si ricordarono della profezia di san Pio da
Pietrelcina(Padre Pio): «Quando un milione di bambini pregherà il Rosario, il mondo
cambierà». Quella frase, apparentemente semplice, esprimeva la profonda convinzione che
la preghiera dei più piccoli ha una speciale capacità di toccare il cuore di Dio e influenzare
positivamente il mondo.
Ispirate da questa esperienza e dalle parole di Padre Pio, queste donne decisero di
trasformare quell’immagine in realtà. Iniziarono organizzando eventi di preghiera locali,
invitando i bambini a recitare il Rosario. L’iniziativa crebbe rapidamente, superando i
confini del Venezuela e diffondendosi in altri paesi dell’America Latina.
            Nel 2008, l’iniziativa attirò l’attenzione della Fondazione Pontificia “Aiuto alla
Chiesa che Soffre” (ACS), un’organizzazione cattolica internazionale che sostiene la
Chiesa in difficoltà in tutto il mondo. Riconoscendo il potenziale di questa campagna di
preghiera, l’ACS decise di adottarla e promuoverla a livello globale, con l’intento di
coinvolgere un milione di bambini nel recitare il Rosario, una delle preghiere più antiche e
amate della tradizione cristiana cattolica.
            Sotto la guida dell’ACS, “Un milione di bambini pregano il Rosario” si è trasformata
in un evento mondiale. Ogni anno, il 18 ottobre, bambini di tutti i continenti si uniscono in
preghiera, recitando il Rosario per la pace e l’unità nel mondo. La data del 18 ottobre non
è casuale: è il giorno in cui la Chiesa cattolica celebra la festa di San Luca evangelista, noto
per la sua particolare attenzione alla Vergine Maria nei suoi scritti.

Il Rosario: preghiera mariana e simbolo di pace
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            Il Rosario è una preghiera molto antica, incentrata sulla riflessione sui misteri
della vita di Gesù e di Maria, sua madre. Si compone di ripetizioni di preghiere come
l’Ave Maria, il Padre Nostro e il Gloria al Padre, e permette ai fedeli di meditare sui
momenti centrali del cammino di Cristo sulla terra. Questa pratica non è solo una forma di
devozione individuale, ma ha una forte dimensione comunitaria e di intercessione, tanto che
in molte apparizioni mariane, come quelle di Fatima e Lourdes, la Madonna ha
espressamente chiesto ai bambini la recita del Rosario come mezzo per ottenere la pace nel
mondo e la conversione dei peccatori.
            Il Rosario, essendo ripetitivo, permette anche a bambini piccoli, spesso incapaci di
seguire preghiere complesse o letture lunghe, di partecipare attivamente e di comprendere
il significato della preghiera. Attraverso il semplice atto di ripetere le parole dell’Ave Maria,
i bambini si uniscono spiritualmente alla comunità globale dei fedeli, intercedendo per la
pace e la giustizia nel mondo.

La dimensione spirituale e educativa
            L’iniziativa si svolge ogni anno il 18 ottobre, anche se molti gruppi, parrocchie e
scuole scelgono di prolungarla per tutto il mese, dedicato tradizionalmente alla Madonna
del Rosario.
            Nel giorno dell’evento, i bambini si riuniscono in vari luoghi: scuole, chiese, case
private o spazi pubblici. Spesso, i bambini vengono istruiti su come si recita il Rosario e sui
significati spirituali dei vari misteri, in modo che possano partecipare con consapevolezza e
fede. Sotto la guida di adulti – genitori, insegnanti o leader religiosi – i bambini recitano
insieme il Rosario. Molte comunità organizzano eventi speciali intorno a questa preghiera,
come canti, letture bibliche o brevi riflessioni adatte ai più giovani.
            Alcune parrocchie organizzano vere e proprie celebrazioni, durante le quali i
bambini portano corone del Rosario fatte a mano o realizzate con materiali creativi, per
esprimere la loro partecipazione in maniera attiva e coinvolgente. L’iniziativa si conclude
con la celebrazione di una Santa Messa speciale dedicata alla Madonna del Rosario e alla
pace nel mondo.
            “Un Milione di bambini pregano il Rosario” non è solo un momento di preghiera, ma
anche un’opportunità educativa. Molte scuole e gruppi pastorali utilizzano questo evento
per insegnare ai bambini i valori della pace, della solidarietà e della giustizia sociale.
Attraverso il Rosario, i piccoli imparano l’importanza di affidare le loro preoccupazioni e le
sofferenze del mondo a Dio, e comprendono che la pace comincia nei loro cuori e nelle loro
famiglie.
            Inoltre, l’iniziativa cerca di far comprendere ai bambini l’universalità della Chiesa e
della fede cristiana. Sapere che, contemporaneamente, migliaia di altri bambini in ogni
parte del mondo stanno pregando la stessa preghiera crea un senso di comunità globale e di



fraternità, che va oltre le barriere linguistiche, culturali e geografiche.

Il valore della preghiera dei bambini
            La preghiera dei bambini è spesso vista come particolarmente potente nella
tradizione cristiana, per la loro innocenza e purezza di cuore. Nella Bibbia, Gesù stesso
invita i suoi discepoli a guardare ai bambini come esempio di fede: “In verità vi dico, se non
cambierete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli” (Mt. 18,3).
            I bambini, con il loro cuore aperto e sincero, sono capaci di pregare con una fiducia
totale in Dio, senza dubbi o riserve. Questa fiducia e semplicità rendono la loro preghiera
particolarmente efficace agli occhi di Dio. Inoltre, la preghiera dei bambini può avere un
forte impatto anche sugli adulti, richiamandoli a una fede più pura e profonda.

L’impatto globale
            Negli anni, “Un milione di bambini pregano il Rosario” ha visto una partecipazione
crescente, coinvolgendo milioni di bambini in oltre 140 paesi. Nel 2023, oltre un milione di
bambini si sono uniti in preghiera, pregando in particolare per la pace in Terra Santa e per
altre intenzioni urgenti.
            L’evento ha anche attirato l’attenzione dei media in vari paesi, contribuendo a
diffondere un messaggio di speranza e unità in un mondo spesso dominato da notizie
negative. I social media sono diventati uno strumento importante per promuovere l’iniziativa
e condividere esperienze. Hashtag come #MillionChildrenPraying e
#ChildrenPrayingTheRosary sono diventati virali in molti paesi, creando un senso di
comunità globale tra i partecipanti.
            L’iniziativa “Un milione di bambini pregano il Rosario” ha ricevuto il sostegno di
molti leader della Chiesa cattolica, inclusi i Papi. Papa Francesco, in particolare, ha
espresso più volte il suo apprezzamento per questa campagna, sottolineando l’importanza
della preghiera dei bambini per la pace nel mondo.
            Al di là dell’ambito religioso, l’iniziativa ha attirato l’attenzione di educatori e
psicologi, che hanno sottolineato i benefici di coinvolgere i bambini in attività che
promuovono la riflessione, la compassione e un senso di connessione globale.

Obiettivi della Campagna
La campagna “Un milione di bambini pregano il Rosario” ha diversi obiettivi chiave:
Educazione Spirituale: Insegnare ai bambini l’importanza della preghiera e del Rosario
come parte integrante della loro vita spirituale, per crescere nella fede.
Onorare la Vergine Maria: L’iniziativa rafforza la devozione mariana, elemento centrale
della fede cattolica.
Imparare a pregare insieme: L’evento crea un senso di unità e solidarietà tra i



partecipanti, superando barriere geografiche e culturali.
Promuovere la pace nel mondo: La preghiera dei bambini è vista come un potente
strumento per invocare la pace in un mondo spesso afflitto da conflitti e divisioni.
Sensibilizzare sulle sfide globali: Attraverso la preghiera, i bambini vengono incoraggiati
a riflettere sulle problematiche mondiali e sul loro ruolo nel creare un futuro migliore.

Come partecipare
Partecipare all’iniziativa è molto semplice. Basta:
Informarsi: Visitare il sito ufficiale di ACS per scaricare i materiali gratuiti, come
locandine, storie illustrate e guide per la preghiera.
Organizzare un momento di preghiera: Scegliere un’ora per pregare il Rosario, il 18 di
ottobre (o un altro giorno più vicino se non fosse possibile proprio il 18). Può essere fatto in
gruppo o individualmente.
Coinvolgere i bambini: della propria famiglia, della scuola o della parrocchia in un
momento di preghiera comune. Spiegare ai bambini l’importanza della preghiera e il
significato del Rosario. Incoraggiarli a partecipare attivamente.
Iscriversi online: Registrare la propria partecipazione sul sito di ACS per far sentire la
propria voce e contribuire a raggiungere l’obiettivo di un milione di bambini.
Condividere l’esperienza: Condividere foto, video e testimonianze sui social media
utilizzando l’hashtag #MillionChildrenPraying. Questo aiuta a creare una comunità globale
di preghiera.

“Un Milione di bambini pregano il Rosario” è un’iniziativa straordinaria che dimostra il
potere della preghiera e l’importanza della fede. Attraverso la preghiera del Rosario, i
bambini di tutto il mondo possono unirsi in una comunità globale di fede, portando speranza
e pace. Uniamoci a loro in questa grande catena di preghiera e contribuiamo a costruire un
mondo più bello.

https://acninternational.org/millionchildrenpraying/it

